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<<L’Italia , nel risorgere a  nazione, 
nell’imprendere e condurre innanzi una larga 
ricognizione storica della  sua vita civile, 
letteraria e artistica, nel rientrare nel circolo della 
storia universale, produsse un poeta che della  sua  
storia impregnata della  nuova vita si fece voce 
possente. Il Carducci fu  il poeta vate della  nuova 
Italia>>  

Benedetto Croce  
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Cenn i biograficiC enn i biograficiC enn i biograficiC enn i biografici     
    

N asce il 27  luglio 1835 a Vald icastello, in  Toscana. Il 
padre è un  m edico dal carattere im petuoso, d i idee politiche 
liberali; la  mamma è una donna d i grande equilibrio  e  
d ignità.  
L 'infanzia d i Carducci si svolge principalm ente in  
M arem ma, nella  campagna d i Bolgheri. D a subito, G iosuè 
manifesta una sp iccata propensione per gli studi, in  questo  
incoraggiato dal padre. N el 1855 si laurea in  Lettere e  
F ilosofia  alla  N ormale d i P isa. N el 1857 lo colp isce il 
p rimo significativo lutto fam iliare: il fratello D ante si 
suicida; nel 1858 gli muore il padre; nel 1859 sposa E lv ira 
M enicucci, conosciuta quando era ancora quattord icenne. 
N el 1860, in  seguito alla  rinuncia d i G iovanni P rati, 
ottiene la  cattedra d i Italiano all'U niversità  d i B ologna. 
Insegna con impegno e brillantezza. 
N el 1870 lo colp iscono altri due lu tti: muore l'amata madre 
e il figlioletto D ante, d i tre ann i, cui il poeta ded ica la  
lirica  P ianto antico. 
N el 1871 imbastisce una tempestosa relaz ione amorosa con  
Carolina Cristofori P iva, non  nascondendo l'infatuazione 
nem meno ai fam iliari. I l 1876 lo vede deputato d i fresca  
nom ina. In seguito conoscerà l'am iciz ia  d i Annie V ivanti, 
una giovane poetessa, che gli rallegrerà e v ivacizzerà la  
v ita.  
N el 1885 una paralisi gli colp isce il riflesso cerv icale destro. 
Soffre anche d i vertigini e d i esaurimento nervoso . 
Soggiorna per d iverse estati, a  scopo terapeutico, in  
num erose località  alp ine. E letto senatore nel 1890, si 
impegna per m igliorare l 'istruzione del popolo. N el 1898 
v iene colp ito da un  secondo attacco d i paralisi. Lascia  a  
malincuore l 'insegnam ento. N el 1906 ottiene il p rem io  
N obel per la  letteratura. M uore l'8  febbraio 1907 in  seguito 
alla  complicanza broncopolmonare d i un 'influenza, curato  
dall'a llora famosissimo clin ico A ugusto M urri e circondato 
dall'affetto dei fam iliari. 
Energico e v igoroso , Carducci era  amante della  buona  
tavola e delle a llegre brigate. Spesso, però , si rinch iudeva in  
se stesso, in  prolungati period i d i solitudine, malinconico, 
scontroso e ribelle.  
 
OpereOpereOpereOpere  
Iuvenilia  (1857); Inno a Satana (1865); L evia gravia 
(1868); Odi barbare (1877); N uove od i barbare (1882); 
T erze od i barbare (1889); G iambi ed  Epodi (1882); R ime 
nuove (1887); R ime e ritm i (1899) 

   
 

Salone del C ircolo, p.za D ante 
Sabato 20 ottobre 2007, ore 17.00 

 
 

P resentazione 

Ing.F rancesco R izzo 
 Presidente del C ircolo 

 
Saluti 

Avv. Antonio Russo 
 Sindaco di C rosia 

 

Prof.ssa O rnella  Campana 
Vicario Ist.Istruz.Sup. –  M irto Crosia 

 
 

R elazione 

Prof. G iovanni Sapia 
 D irettore U niversità Popolare - Rossano 

 
 

D ibattito 
 
 

Letture 

D ott. G iuseppe Spina 
 

 
Il m aestro Serafino M adeo  

offrirà un omaggio musicale al pianoforte 

 
 


